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D 
a molti anni nel mondo occi-

dentale, grazie alla libertà, 

c’è sovrabbondanza di infor-

mazioni ma, grazie alla man-

canza di controlli, per verificare che le 

regole siano rispettate, c’è anche so-

vrabbondanza di notizie fasulle e di 

disinformazione. 

L’arrivo dell’intelligenza artificiale, mes-

sa di fatto alla portata di tutti senza 

avere prima stabilito come usarla senza 

procurare ulteriori danni, sta portando 

sempre più, per larghe fasce di cittadini, 

a partire dagli Stati Uniti, alla scompar-

sa della verità, della stessa realtà. 

Con l’intelligenza artificiale si creano 

mondi che non esistono, teorie com-

plottiste basate su fantasie tradotte in 

realtà da una documentazione visiva 

creata artificialmente. 

Mentre si discute di regole 
comuni l’intelligenza  

artificiale prende sempre 
più potere sulla nostra vita La Commissione 

adotta  
metodologie per 

combattere la 
presenza di  

microplastiche 
nell’acqua  

potabile 
di L.D.R. 

L 
a Commissione ha adottato 

una metodologia standardiz-

zata per misurare la presenza 

di microplastiche nell’acqua 

e un atto delegato per garantire il 

riutilizzo sicuro delle acque reflue 

trattate per l’irrigazione agricola. 

Queste due nuove misure contribui-

ranno a rafforzare la resilienza idrica 

e a migliorare la qualità e la quantità 

di acqua in tutta l’Ue. 

Questa metodologia armonizzata e 

standardizzata aiuterà gli Stati mem-

bri a raccogliere informazioni sulla 

presenza di microplastiche nella 
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D 
a molti anni nel mondo 

occidentale, grazie alla 

libertà, c’è sovrabbon-

danza di informazioni ma, 

grazie alla mancanza di controlli, per 

verificare che le regole siano rispet-

tate, c’è anche sovrabbondanza di 

notizie fasulle e di disinformazione. 

L’arrivo dell’intelligenza artificiale, 

messa di fatto alla portata di tutti 

senza avere prima stabilito come 

usarla senza procurare ulteriori dan-

ni, sta portando sempre più, per 

larghe fasce di cittadini, a partire 

dagli Stati Uniti, alla scomparsa del-

la verità, della stessa realtà. 

Con l’intelligenza artificiale si creano 

mondi che non esistono, teorie 

complottiste basate su fantasie tra-

dotte in realtà da una documenta-

zione visiva creata artificialmente. 

Troppe persone ormai vivono in un 

mondo parallelo, avulse da ciò che 

effettivamente accade e chi cerca di 

difendersi non sa a chi credere, non 

sa se l’articolo che sta leggendo è 

stato scritto da un giornalista o 

dall’intelligenza artificiale, non sa 

come potrebbe cambiare la sua vita 

se potenze straniere ostili comin-

ciassero a entrare, subdolamente, in 

casa sua instillando, giorno per gior-

no, una verità diversa, artefatta, 

creata per confondere il reale e poi 

annientarlo. 

Dall’Unione Europea e da molti go-

verni si cerca di trovare una soluzio-

ne, delle regole comuni ma, come 

sempre, si è partiti tardi, molto tardi 

e mentre si esamina e si discute l’In-

telligenza artificiale prende sempre 

più spazio e potere nella nostra vita 

e sulla nostra vita. 

 

Attualità 

Pagina 2 

di Cristiana Muscardini  

Mentre si discute di regole comuni l’intelligenza 
artificiale prende sempre più potere sulla nostra 

vita 



 

Pagina 3  Pagina 3 

Cosa si aspettava Hamas dal tremendo atto del 
7 ottobre? 

di Dario Rivolta 

Attualità 



 

Pagina 4  Pagina 4 

Attualità 



 

Pagina 5  Pagina 5 

Attualità 



 

Pagina 6 

R 
iceviamo e pubblichiamo 

un articolo del Prof. Fran-

cesco Pontelli 

Come ha specificato Mat-

teo Bruni, direttore della sala stam-

pa del Vaticano, “Il Papa usa il ter-

mine bandiera bianca, riprendendo 

l’immagine proposta dall’intervista-

tore, per indicare la cessazione delle 

ostilità, la tregua raggiunta con il 

coraggio del negoziato”. 

In altre parole il Papa, a differenza 

delle interpretazioni ideologiche dei 

media, i quali arrivano ad accusare il 

Papa di esprimere una posizione 

filorussa, non ha interpretato la fi-

gura retorica della “bandiera banca” 

come una resa, ma semplicemente 

deve venire intesa come l’inizio di 

una presa di coscienza della impos-

sibilità di un esito positivo della 

guerra (un esito per entrambi i belli-

geranti, sia chiaro) e da questa con-

sapevolezza andrebbe considerata 

una inevitabile e immediata apertu-

ra di un tavolo di negoziazione. 

In questo contesto, in una sola bat-

tuta, vengono azzerate tutte le stra-

tegie dell’Unione Europea e del lea-

der ucraino, i quali invece chiedeva-

no e pretendono tuttora maggiori 

investimenti in armamenti ed equi-

parano la crisi russo-ucraina a quella 

del 1939 che diede inizio alla Secon-

da guerra mondiale, paragonando 

Putin ad Hitler. Quasi che il quadro 

politico-istituzionale ed internazio-

nale prebellico della Seconda guerra 
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mondiale potesse essere anche solo 

paragonato a quello attuale, una 

visione che definisce l’approccio 

puramente ideologico nella azzar-

data similitudine tra i due momenti 

storici. 

Esattamente come dovrà avvenire a 

Gaza, così nello scenario russo-

ucraino la soluzione finale non può 

venire individuata in una semplice 

vittoria di uno dei due contendenti 

all’interno di una progressiva escala-

tion bellica ed anche di spese pub-

bliche finalizzate alla acquisizione di 

maggiori armamenti. 

Viceversa, a questa strategia va af-

fiancata un’altra che valuti da subito 

l’istituzione di un tavolo negoziale al 

quale dovranno sedersi i due nemici 

e i diversi negoziatori. In questo 

contesto si manifesta evidente la 

perdita di un’occasione unica per 

l’Europa in chiave diplomatica, 

avendo appoggiato sic et nunc la 

sola difesa dell’Ucraina, eletta a sim-

bolo della democrazia, senza aprire 

un tavolo negoziale con Putin, di 

fatto adottando la strategia della 

NATO come la propria politica este-

ra. 

Il fallimento di questa strategia è 

evidente in quanto la sottovaluta-

zione della capacità di resistenza 

della Russia emerge chiara poiché 

l’economia russa crescerà nel 2024 

ben quattro volte quella europea, 

quando dal 2022 tutti i vertici 

dell’Unione Europea parlavano di un 

prossimo default dello Stato russo. 

Queste medesime competenze eu-

ropee ora spingono a favore della 

creazione di un esercito europeo e 

magari di un arsenale nucleare, del 

cui effetto deterrente, anche in con-

siderazione dell’esito ottenuto con 

le strategie europee dal 2022 ad 

oggi, è legittimo dubitare. 

All’interno, quindi, di una rinnovata 

attenzione alla realpolitick, poco 

importa che sia stato Putin, come 

tutti sappiamo, ad iniziare il conflit-

to. E ricordando l’importanza, come 

fattore di pressione, della politica 

espansiva della NATO che ha accen-

tuato questa tensione regionale, 

quello che risulta fondamentale 

adesso è individuare come si possa 

ottenere una pace senza arrivare ad 

uno scontro bellico ancora più ge-

nerale. 

Se veramente si credesse che la vita 

rappresenti il bene supremo da tu-

telare, di conseguenza chiunque si 

adopererebbe con l’obiettivo di tro-

vare un accordo, se non altro per 

interrompere la carneficina di civili. 

Tutto il resto è delirio ideologico, 

politico e purtroppo militare. 
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

un articolo di Mario Lettie-

ri e Paolo Raimondi appar-

so su notiziegeopoliti-

che.net l’8 marzo 2024 

Ciò che accade nel mondo moneta-

rio e finanziario globale non può 

essere ulteriormente ignorato e sep-

pellito sotto certe ostilità nei con-

fronti della Cina e in generale del 

sud del mondo. Il processo insito 

nell’uso di diverse monete rispetto 

al consueto utilizzo del dollaro altro 

non è che una naturale spinta, non 

militare, verso un nuovo assetto 

geopolitico pacifico basato sulla 

cooperazione internazionale. 

Intanto l’Egitto ha appena dichiarato 

che intende progressivamente ab-

bandonare il dollaro nelle sue attivi-

tà commerciali e sollecita anche i 

suoi partner a usare le proprie mo-

nete nazionali negli accordi. Si ricor-

di che l’Egitto è una new entry nel 

gruppo dei Brics. La decisione e le 

altre simili prese da molti paesi sono 

la conseguenza della politica delle 

sanzioni e dell’incerto valore del 

dollaro a causa dell’enorme crescita 

del debito pubblico americano. 

Anche nel recente meeting dei mini-

stri delle finanze e dei governatori 

delle banche centrali dei Brics tenu-

tosi a San Paolo in Brasile è stata 

sottolineata tale preoccupazione. Si 

è affermato, in particolare, che l’at-

tuale sistema dei pagamenti inter-

nazionali “è usato come arma di 

pressione politica ed economica”. 

L’enfasi ivi posta é “sulla crescente 

importanza del format multilaterale 

nel sistema monetario e finanziario 

internazionale e sulla necessità di 

aumentare il ruolo delle valute na-

zionali nel commercio reciproco.”. 

Pertanto si afferma la necessità di 

meccanismi alternativi anche nei 

pagamenti transfrontalieri, poiché la 

stragrande maggioranza degli Stati 

si è resa conto che alcuni paesi 

dell’Occidente si sentono autorizzati 

a dettare la propria volontà agli altri, 

minacciando di interrompere l’ac-

cesso ai processi economici globali. 

Molti paesi, da ultimo anche la Ni-

geria e il Pakistan, hanno l’intenzio-
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ne di sottrarsi alle imposizioni delle 

grandi istituzioni del sistema di 

Bretton Woods, come il Fmi e la 

Banca mondiale. Infatti la New de-

velopment bank, la banca dei Brics, 

è sempre più attiva ed è vista come 

il potenziale futuro centro creditizio 

del Global South. Essa si appreste-

rebbe per esempio a creare obbli-

gazioni in monete locali per l’equi-

valente di oltre 28 miliardi di dollari. 

Alcuni osservatori occidentali parla-

no di un processo lento. Forse, ma 

in continua crescita. 

A San Paolo si è discusso della crea-

zione della piattaforma multilaterale 

“Brics Bridge” che mira, tra l’altro, a 

favorire pagamenti e regolamenti 

attraverso l’utilizzo di monete digi-

tali create dalle banche centrali. Il 

programma s’ispira al “Project 

mBridge” della Banca dei regola-

menti internazionali di Basilea per 

l’utilizzo delle monete digitali delle 

banche centrali nelle transazioni 

transfrontaliere. E in parallelo si la-

vora per collegarle con i sistemi na-

zionali di messaggistica finanziaria. 

Un altro aspetto della piattaforma è 

l’uso di una moneta terza nei com-

merci tra due differenti paesi. Per 

esempio, la Russia esporta molto in 

India ma ha delle importazioni limi-

tate. I pagamenti fatti in rupie ri-

schiano di accumulare grandi quan-

tità di valuta indiana. A un certo 

punto lo squilibrio ha toccato i 40 

miliardi di dollari. Perciò è allo stu-

dio l’uso di un’altra moneta, come lo 

yuan cinese o il dirham degli Emirati 

Arabi Uniti, per superare le difficoltà 

finanziarie nel commercio tra India e 

Russia. Un’altra possibilità è di usare 

le rupie per comprare obbligazioni 

indiane legate a progetti infrastrut-

turali. Nel frattempo, secondo i dati 

della Banca centrale di Mosca, l’uso 

dello yuan per pagare le esportazio-

ni russe è aumentato di 86 volte, 

raggiungendo il 34,5% dei paga-

menti totali negli ultimi due anni. 

Il passo successivo e risolutivo, sol-

levato anche nel summit di San Pao-

lo, è la creazione di un’unità di con-

to, cioè di una moneta non circolan-

te ma essenziale per regolare i com-

merci e superare molte difficoltà. 

Del resto, in Europa conosciamo 

bene gli effetti positivi dell’Ecu, l’u-

nità di conto che ha favorito l’unio-

ne economica e il libero scambio 

delle merci nel nostro continente. 

*già sottosegretario all’Economia; 

economista 
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U 
n pensiero rivolto a tutte 

le donne che, pagando 

anche con la vita, lottano 

per il loro diritto alla li-

bertà e all’uguaglianza. 

Un pensiero per tutte le donne che 

vorrebbero non portare il volto e la 

testa coperti, per tutte le bambine 

che non vogliono subire menoma-

zioni sessuali, per tutte coloro che 

vogliono studiare, lavorare, sposarsi 

per loro libera scelta. 

Pensieri ne facciamo molti ora cer-

chiamo tutti, per quel che possiamo, 

di fare qualche azione in più per 

aiutarle. 
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N 
on sempre il contado 

usa il trattore per spar-

gere liquame sulle istitu-

zioni, quando viene ac-

contentato il trattore viene usato 

per fare il suo lavoro nei campi e il 

contado plaude alla Ue. «Dopo la 

più grande manifestazione di agri-

coltori italiani a Bruxelles da oltre 25 

anni, con più di 3mila associati della 

Coldiretti che hanno lasciato le pro-

prie aziende nella giornata del Con-

siglio dei ministri agricoli dei 27, lo 

scorso 26 febbraio 2024» fa sapere 

un’entusiasta Coldiretti, «il Consiglio 

e il Parlamento europeo hanno in-

fatti raggiunto un accordo sul rego-

lamento che vieta nel mercato co-

munitario i prodotti realizzati con il 

lavoro forzato. Sarà la Commissione 

europea a condurre le indagini al di 

fuori del territorio dell’Ue con l’o-

biettivo di vietare l’immissione e la 

messa in vendita sul mercato dell’Ue 

di qualsiasi prodotto realizzato 

sfruttando il lavoro forzato. Una pri-

ma vera svolta per far rispettare, 

come chiesto a gran voce dalla mo-

bilitazione della Coldiretti, il princi-

pio di reciprocità, ossia la necessità 
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che dietro tutti i prodotti in vendita 

all’interno dei confini europei ci sia 

la garanzia del rispetto delle stesse 

norme che riguardano l’ambiente, la 

salute e anche il lavoro». 

Lavoro da fare, piuttosto che prote-

ste contro chi possa e debba svol-

gere quel lavoro, del resto non 

manca, a detta proprio di Coldiretti. 

Un monitoraggio della stessa Coldi-

retti nei mercati degli agricoltori di 

Campagna amica sugli effetti con-

creti dei cambiamenti climatici ha 

infatti messo in evidenza che le fave 

vengono raccolte nel Lazio con oltre 

un mese di anticipo, così come in 

Sardegna e Puglia, e lo stesso vale 

per le fragole, mentre in Veneto 

sono comparsi sui banchi dei mer-

cati contadini gli asparagi verdi; in 

arrivo ci sono poi anche carciofi ro-

maneschi, piselli, erbe spontanee e 

agretti. 

La finta primavera, con un febbraio 

che è stato il più caldo mai registra-

to (+3,09° rispetto alla media stori-

ca) e un gennaio con +1,6° – sottoli-

nea la Coldiretti –, ha mandato in tilt 

le coltivazioni nei campi lungo tutto 

lo stivale e stravolto completamente 

le offerte stagionali normalmente 

presenti su scaffali e bancarelle in 

questo periodo dell’anno rendendo 

impossibile una programmazione 

scalare della raccolta. Il risultato – 

precisa la Coldiretti – è un boom di 

primizie sui banchi di verdure e or-

taggi dove è possibile trovare una 

grande varietà di offerta made in 

Italy. Per ottimizzare la spesa e non 

cadere negli inganni il consiglio del-

la Coldiretti è quello di verificare 

l’origine nazionale, acquistare pro-

dotti locali che non devono subire 

grandi spostamenti, comprare diret-

tamente dagli agricoltori e non cer-

care per forza la frutta o la verdura 

perfetta perché piccoli problemi 

estetici non alterano le qualità orga-

nolettiche e nutrizionali, i cosiddetti 

brutti ma buoni. Nelle scelte dei 

consumatori grande rilievo viene 

dato alla freschezza del prodotto e 

al luogo di acquisto con una ten-

denza a privilegiare la spesa dal 

produttore. Anche perché – conti-

nua la Coldiretti – la verdura com-

perata direttamente dal contadino 

dura di più non dovendo affrontare 

lunghe distanze per il trasporto pri-

ma di arrivare nel punto di vendita 

ed è più buona e ricca di nutrienti 

perché raccolta quotidianamente al 

giusto grado di maturazione. 

Complessivamente la superficie ita-

liana coltivata ad ortofrutta – sotto-

linea la Coldiretti – supera 1 milione 

di ettari e vale oltre il 25 per cento 

della produzione lorda vendibile 

agricola italiana. I punti di forza 

dell’ortofrutta italiana sono l’assorti-

mento e la biodiversità, con il record 

di 120 prodotti ortofrutticoli Dop/

Igp riconosciuti dall’Ue, la sicurezza, 

la qualità, la stagionalità che si esal-

ta grazie allo sviluppo latitudinale e 

altitudinale dell’Italia, una caratteri-

stica vincente per i prodotti orto-

frutticoli del Belpaese. Un patrimo-

nio del Made in Italy sul quale pesa 

però la concorrenza sleale – denun-

cia Coldiretti – con quasi 1 prodotto 

alimentare su 5 importato in Italia 

che non rispetta le normative in ma-

teria di tutela della salute e dell’am-

biente o i diritti dei lavoratori vigen-

ti nel nostro Paese, spesso spinto 

addirittura da agevolazioni e accordi 

preferenziali stipulati dall’Unione 

Europea. Un esempio sono le noc-

ciole dalla Turchia, su cui pende 

l’accusa di sfruttamento del lavoro 

delle minoranze curde. Ma ci sono 

anche l’uva e l’aglio dell’Argentina e 

le banane del Brasile gravati da pe-

santi accuse del Dipartimento del 

lavoro Usa per utilizzo del lavoro 

minorile. “E’ assurdo che un Paese 

come l’Italia che ha la leadership per 

la produzione ortofrutticola debba 

importare prodotti dall’estero che 

peraltro non rispettano le stesse 

regole alle quali sono sottoposti i 

nostri agricoltori in materia di am-

biente, salute e diritti dei lavoratori” 

ha affermato il presidente della Col-

diretti Ettore Prandini nel sottolinea-

re l’esigenza di imporre a livello Ue 

il principio della reciprocità, a partire 

dagli accordi commerciali che offro-

no paradossalmente condizioni age-

volate all’ingresso di frutta e verdura 

straniere. 
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L 
a Commissione ha adottato 

una metodologia standardiz-

zata per misurare la presen-

za di microplastiche nell’ac-

qua e un atto delegato per garantire 

il riutilizzo sicuro delle acque reflue 

trattate per l’irrigazione agricola. 

Queste due nuove misure contribui-

ranno a rafforzare la resilienza idrica 

e a migliorare la qualità e la quanti-

tà di acqua in tutta l’Ue. 

Questa metodologia armonizzata e 

standardizzata aiuterà gli Stati 

membri a raccogliere informazioni 

sulla presenza di microplastiche nel-

la propria catena di approvvigiona-

mento idrico. Ciò renderà il confron-

to e l’interpretazione dei risultati 

ottenuti più facili rispetto alla situa-

zione attuale in cui gli Stati membri 

utilizzano metodi differenti. 

La normativa sul riutilizzo delle ac-

que chiarisce la procedura che le 

autorità nazionali dovranno seguire 

per gestire in modo proattivo i rischi 

connessi all’uso delle acque reflue 

per l’irrigazione. Si tratta in partico-

lare di individuare tali rischi. 

Queste nuove norme relative alle 

acque si aggiungono a un avviso 

pubblicato all’inizio di questa setti-

mana per aiutare gli Stati membri a 

definire il “buono stato ecologico” 

degli oceani. Ciò aiuterà in partico-

lare gli Stati membri a sostenere gli 

attori economici nell’uso sostenibile 

del mare, evitando al contempo 

danni significativi o irreversibili alla 

vita o agli habitat marini. 

Il commissario Sinkevičius ha dichia-

rato: «Vogliamo garantire che l’ac-

qua che utilizziamo, dalle bevande 

all’irrigazione, soddisfi sempre gli 

standard di sicurezza più elevati. 

Grazie alle norme attuali i cittadini 

avranno la certezza che l’acqua po-

tabile sarà attentamente controllata 

per scongiurare la presenza di mi-

croplastiche, che qualsiasi acqua 

riutilizzata sarà sicura e che verrà 

limitata l’estrazione eccessiva di ac-

qua, contribuendo a ripristinare il 

ciclo dell’acqua interrotto. Tuttavia, 

per ripristinare realmente questo 

ciclo dobbiamo anche proteggere i 

nostri mari. Conto quindi sugli Stati 

membri per garantire che le nostre 

ambizioni in materia di uso sosteni-

bile dell’ambiente marino si concre-

tizzino nelle loro prossime strategie 

in questo ambito». 
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L 
a Commissione ha pubblica-

to il percorso di transizione 

verso un ecosistema del 

commercio al dettaglio più 

resiliente, più digitale e più verde. 

Si tratta di un piano elaborato con-

giuntamente da Commissione, Stati 

membri, imprese, parti sociali e ONG 

che individua le sfide e le opportuni-

tà per l’ecosistema del commercio al 

dettaglio e propone azioni per mi-

gliorarne la resilienza e per soste-

nerne la trasformazione digitale, 

verde e nell’ambito delle competen-

ze. Questo percorso promuove una 

transizione giusta ed equa per tutti 

gli attori dell’ecosistema, tra cui la 

forza lavoro, i consumatori e le im-

prese di ogni tipo e dimensione; 

incoraggia attori economici, parti 

sociali e autorità nazionali, regionali 

e locali a impegnarsi nel processo di 

attuazione congiunta e a contribuire 

a un ecosistema del commercio al 

dettaglio competitivo, sostenibile, 

resiliente ed equo. 

Il commercio al dettaglio è il più 

grande ecosistema industriale euro-

peo: rappresenta infatti l’11,5% del 

valore aggiunto dell’UE. È inoltre il 

principale settore occupazionale 

dell’economia dell’UE, in quanto dà 

lavoro a quasi 30 milioni di persone 

in 5,5 milioni di imprese (il 99% delle 

quali sono PMI). L’ecosistema del 

commercio al dettaglio svolge un 

ruolo fondamentale nella distribu-

zione dei prodotti, di cui usufruisco-

no quotidianamente 450 milioni di 

consumatori in tutta l’UE. Si tratta 

anche di un elemento chiave del 

tessuto sociale delle comunità urba-

ne e rurali e offre un contributo im-

portante alla creazione di posti di 

lavoro locali e alla vitalità e all’attrat-

tiva dei centri urbani. 

Al via un percorso di transizione per un  
commercio al dettaglio digitale e verde 

di R.B.  
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L a Commissione europea ha 

approvato un regime italiano 

da 750 milioni di euro a so-

stegno delle piccole e medie 

imprese (PMI) e delle imprese a me-

dia capitalizzazione nel contesto 

della guerra della Russia contro l’U-

craina. Tali misure aiuteranno ad 

accelerare la transizione verde e ri-

durre la dipendenza dai combustibi-

li. 

Nell’ambito del regime, gli aiuti as-

sumeranno la forma di garanzie sta-

tali a sostegno delle PMI e delle im-

prese a media capitalizzazione colpi-

te dalla crisi energetica, in modo da 

garantire che i beneficiari abbiano 

accesso a una liquidità finanziaria 

sufficiente. La garanzia, che sarà 

concessa entro il 30 luglio 2024, non 

supererà 280.000 euro per impresa 

attiva nella produzione primaria di 

prodotti agricoli, 335.000 euro per 

impresa attiva nei settori della pesca 

e dell’acquacoltura e 2 milioni di 

euro per impresa attiva in qualun-

que altro settore. 

Dalla Commissione UE 750 milioni di euro a  
sostegno delle imprese italiane 

La redazione 
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L 
a Commissione ha avviato 

due progetti in partenariato 

con l’Organizzazione mon-

diale della sanità (OMS) allo 

scopo di rafforzare la sicurezza sani-

taria e la preparazione a gravi mi-

nacce per la salute a carattere tran-

sfrontaliero, in particolare in relazio-

ne a rischi chimici, biologici, radiolo-

gici e nucleari. 

Il primo progetto si concentra 

sul rafforzamento delle capacità di 

sicurezza sanitaria e sul migliora-

mento delle strategie di prevenzio-

ne, preparazione, individuazione e 

risposta nell’UE, nello Spazio econo-

mico europeo (SEE), nei paesi candi-

dati all’adesione all’UE e nei paesi 

del partenariato orientale. Il proget-

to contempla un’ampia gamma di 

rischi potenziali, dalle catastrofi na-

turali, come terremoti e inondazioni, 

ai rischi biologici e ai conflitti di ori-

gine umana, e si concentra in parti-

colare sul miglioramento 

del coordinamento e della coopera-

zione in caso di emergenza, a livello 

sia nazionale sia internazionale. 

Il programma EU4Health sosterrà 

questo progetto con 6,4 milioni 

di € nel corso dei prossimi 5 anni. 

Il secondo progetto accelera gli 

sforzi volti ad affrontare specifica-

mente i rischi chimici, biologici, ra-

diologici e nucleari (CBRN) nell’UE, 

in Ucraina, in Moldova e in altri pae-

si aderenti al programma 

EU4Health, rafforzando le capacità 

di prevenzione, preparazione e ri-

sposta alle minacce CBRN per la 

salute pubblica mediante la pianifi-

cazione della preparazione e della 

risposta, nonché rafforzando la pre-

parazione a livello transfrontaliero. Il 

programma EU4Health finanzierà 

questo progetto con 5,8 milioni 

di € nel corso dei prossimi 3 anni. 

Dalla Commissione 12,2 milioni di euro da  
investire nell’ambito del programma EU4Health 

per rafforzare la sicurezza sanitaria in Europa 

La redazione 
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“ 
Il 2024 è un anno storico sul 

piano elettorale: in tutto il 

mondo oltre 4 miliardi di 

persone saranno invitate a 

esprimere il loro voto, tra cui oltre 

400 milioni di cittadini e cittadine 

dell’UE che voteranno alle elezioni 

del Parlamento europeo a giugno. In 

occasione di questa Giornata inter-

nazionale della donna riconosciamo 

il coraggioso attivismo delle suffra-

gette europee che si sono battute 

per il diritto di voto quando questo 

era il privilegio degli uomini, e di 

tutte le donne, in tutta la loro diver-

sità, che contribuiscono a plasmare 

una società più equa e paritaria”. E’ 

quanto affermano, in una dichiara-

Alla vigilia dell’8 marzo dall’UE il grido  
dall’allarme sull’ancora difficile equilibrio di  

genere 

di R.B.  
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zione congiunta, in occasione della 

Giornata internazionale della donna, 

la Commissione europea e l’Alto 

rappresentante/Vicepresidente. Il 

tema generale del 2024 è “Ispirare 

l’inclusione”, in linea con il tema di 

quest’anno delle Nazioni Unite, 

“Investire nelle donne: accelerare il 

progresso”. Purtroppo, come dalla 

Commissione sottolineano, la per-

centuale di donne nel mondo politi-

co è però ancora lontana dall’essere 

rappresentativa delle nostre diverse 

società, con appena il 33% delle rap-

presentati nelle camere uniche o 

basse dei parlamenti negli Stati 

membri dell’UE e del 26,5% a livello 

mondiale. 

Nel 2023 solo sei Stati membri ave-

vano raggiunto un equilibrio di ge-

nere superiore al 40% tra i loro par-

lamentari, mentre in sette Stati 

membri le donne parlamentari era-

no meno del 25%. Al Parlamento 

europeo si è prossimi a un equilibrio 

di genere di 40% di donne e 60% di 

uomini. A gennaio 2024 solo cinque 

Stati membri su 27 avevano capi di 

Stato di sesso femminile. A livello 

mondiale le donne detengono ap-

pena il 26,7% dei seggi parlamenta-

ri, il 35,5% dei seggi delle ammini-

strazioni locali e solo il 28,2% delle 

posizioni dirigenziali sul luogo di 

lavoro. Se l’attuale lentezza dei cam-

biamenti persiste, entro il 2050 la 

percentuale di donne in posizione 

dirigenziale sul luogo di lavoro rag-

giungerà solo il 30%. 

E in molte parti del mondo le donne 

non possono ancora partecipare alla 

vita pubblica e in alcuni contesti so-

no completamente escluse dal pro-

cesso decisionale e dallo spazio 

pubblico. “In tutte le società le don-

ne continuano a subire discrimina-

zioni e sono più esposte al rischio di 

violenza online e offline. Questo 

fatto è particolarmente grave per le 

donne in politica, le giornaliste e le 

attiviste, in particolare quelle che si 

battono per la difesa dei diritti uma-

ni. In quest’anno di elezioni incorag-

giamo ovunque tutte le donne, an-

che le giovani, a esercitare il loro 

diritto di voto, rivendicare il loro 

spazio nella società e sentirsi in gra-

do di partecipare alla vita politica”, 

dichiarano da Bruxelles. 

La Commissione ha appena pubbli-

cato la relazione 2024 sulla parità di 

genere nell’UE, che offre una pano-

ramica dei progressi compiuti 

nell’attuazione della strategia per la 

parità di genere 2020-2025. La mag-

gior parte delle azioni previste dalla 

strategia è già stata realizzata. La 

prima Commissione guidata da una 

donna e composta da un collegio 

dei commissari equilibrato sotto il 

profilo del genere e la prima Com-

missaria per l’Uguaglianza sono riu-

scite a porre la parità di genere al 

centro dell’agenda dell’UE. La Com-

missione ha inoltre conseguito pro-

gressi sostenibili, raggiungendo un 

equilibrio di genere a tutti i livelli 

dirigenziali. Al 1º marzo 2024 il 48,5 

% di tutte le posizioni dirigenziali in 

seno alla Commissione è occupato 

da donne. 

La svolta più recente è l’accordo 

politico raggiunto il 6 febbraio 2024 

tra il Parlamento europeo e il Consi-

glio sulla proposta della Commissio-

ne di direttiva sulla lotta alla violen-

za contro le donne e alla violenza 

domestica. Questa direttiva è il pri-

mo strumento giuridico completo a 

livello dell’UE per contrastare la vio-

lenza contro le donne, ancora trop-

po dilagante. La direttiva configura 

come reato in tutta l’UE determinate 

forme di violenza contro le donne, 

commesse sia offline che online. Le 

mutilazioni genitali femminili e i ma-

trimoni forzati costituiranno reati a 

sé stanti. Costituiranno reato anche 

le forme più diffuse di violenza onli-

ne, tra cui la condivisione non con-

sensuale di immagini intime 

(compresi i deepfake), lo stalking 

online, le molestie online, l’incita-

mento all’odio misogino e il “cyber-

flashing”. La direttiva prevede inoltre 

misure esaustive per la protezione 

delle vittime, l’accesso alla giustizia 

e il sostegno, quali case rifugio, cen-

tri anti-stupro e linee di assistenza 

telefonica. Le vittime di tutte le for-

me di violenza contro le donne che 

configurano reato a livello nazionale 

potranno beneficiare di tali misure. 
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M 
artedì 19 marzo, alle 

ore 18, presso la Fab-

brica del Vapore, a 

Milano, nell’ambito 

dei ‘Salotti dell’Intelligenceì, sarà 

presentato il libro-inchiesta Opera-

zione satellite del giornalista Fredia-

no Finucci, capo redattore economia 

ed esteri de La7. Con l’autore dialo-

gheranno il giornalista e saggista 

Andrea Vento, moderatore della 

tavola rotonda, Novica Mrdovic Via-

nello, CEO e general Partner Add 

Value & Star Tech Ventures, (in col-

legamento) Simonetta Di Pippo, 

‘Professor of Practice of Space Eco-

nomy’, direttrice SEELab SDA Bocco-

ni e l’astronomo Marco Langbroek 

che insegna alla Delf Techinical Uni-

versity “space situational awarness”, 

cioè la caccia ai satelliti. 

Nel libro, che è stato presentato al 

Parlamento Europeo di Bruxelles e 

all’Istituto Italiano di Cultura di Lon-

dra, Finucci ricostruisce, per la prima 

volta, con documenti inediti e fonti 

esclusive, le incredibili e sconosciute 

attività che accadono a centinaia di 

chilometri di distanza dalla terra. Dal 

ruolo di Elon Musk ai satelliti 

‘fantasma’ mandati in orbita dalla 

Russia per intercettare e disturbare 

le comunicazioni dei satelliti occi-

dentali, compresi gli attacchi infor-

matici alle infrastrutture satellitari 

dell’Ucraina prima dell’invasione del 

Paese, agli esperimenti satellitari tra 

Russia e Cina. Un’inchiesta rigorosa 

e divulgativa che svela e spiega le 

ultime tecnologie satellitari, un tem-

po riservate solo a militari e governi, 

oggi disponibili anche a utenti non 

specialisti, con risvolti economici, 

sociali e geopolitici finora impensa-

bili. 
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La redazione 

‘Operazione satellite’, presentazione a Milano del 
libro di Frediano Finucci che racconta i conflitti 

invisibili dalla terra 
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Presentato a Milano ‘Meglio separate’ di Gaetano 
Bono, il libro sulla separazione delle carriere in 

magistratura 

di R.B. 
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resentato a Milano, lo scor-

so 6 marzo, il libro Meglio 

separate. Un’inedita pro-

spettiva sulla separazione 

delle carriere in magistratura, del 

dott. Gaetano Bono, Sostituto Pro-

curatore Generale alla Corte d’Ap-

pello di Caltanissetta, incentrato 

sulla divisione delle carriere dei Ma-

gistrati. Ad ascoltare Bono, attual-

mente il più giovane sostituto pro-

curatore generale in servizio, una 

platea di avvocati e magistrati ,che 

ha affollato la Biblioteca “Avv. Gior-

gio Ambrosoli” al Palazzo di Giusti-

zia di Milano, interessata ad un ar-

gomento sul quale, da trent’anni 

circa, si dibatte con pareri contra-

stanti. Bono, infatti, ha affrontato la 

questione, sia nel libro, sia durante 

la presentazione, senza pregiudizi, 

mostrando i punti di forza, le critici-

tà e le possibili soluzioni. Criticità 

che portano la magistratura, come è 

emerso anche durante l’incontro, a 

contrastare e criticare la proposta, 

non ravvisando alcuna contrapposi-

zione dei ruoli se non, piuttosto, un 

limite professionale e di ruolo. Punti 

di forza colti, invece, dagli avvocati. 

Il dibattito ha permesso di focalizza-

re l’attenzione anche sullo stato at-

tuale della giustizia italiana, sui pro-

cessi dilatati nel tempo e su quelli 

mediatici, sulle fughe di notizie, sul-

le difficoltà che sta affrontando il 

settore penale. E non poteva man-

care un riferimento a Giovanni Fal-

cone, la cui morte ha fatto scattare 

nell’autore, a oli 9 anni, il desiderio 

di diventare da grande sostituto 

procuratore. 

Introdotto dall’Avv. Daniele Terrano-

va, Commissione Giustizia Tributaria 

dell’Ordine Avvocati Milano e mo-

derato dall’Avv. Alessandro Mezza-

notte, Consigliere dell’Ordine degli 

Avvocati di Milano, l’incontro ha 

visto la partecipazione del Dott. Fa-

bio Roia, Presidente del Tribunale di 

Milano, del Dott. Marcello Viola, 

Procuratore della Repubblica presso 

il Tribunale di Milano, dell’Avv. Va-

lentina Alberta, Presidente Camera 

Penale di Milano, del Dott. Giuseppe 

Santalucia, Presidente dell’Associa-

zione Nazionale Magistrati, dell’Avv. 

Giovanni Briola, Consigliere Tesorie-

re dell’Ordine degli Avvocati di Mi-

lano. 
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I 
l Congresso Usa ha avviato una 

indagine sulle gru di fabbrica-

zione cinese presenti in diversi 

porti statunitensi, riscontrando 

la presenza di componenti e attrez-

zature per le telecomunicazioni che 

non sono legate alla normale opera-

tività delle strutture. Fonti anonime 

hanno riferito al “Wall Street Jour-

nal” che a bordo di alcune gru sa-

rebbero stati anche installati mo-

dem per telefoni cellulari che po-

trebbero essere accessibili da remo-

to. La scoperta ha rinnovato le 

preoccupazioni dei parlamentari in 

merito alla necessità di garantire la 

sicurezza informatica delle infra-

strutture portuali, alla luce dei rischi 

di sabotaggio e spionaggio indu-

striale derivanti dalla presenza di un 

enorme numero di gru prodotte 

dalla società cinese Zpmc. Ad oggi, 

queste rappresentano circa l’80 per 

cento delle gru impiegate nei porti 

statunitensi. Il presidente della com-

missione per la Sicurezza interna 

della Camera dei rappresentanti, il 

repubblicano Mark Green, ha affer-

mato che il governo di Pechino sta 

“sfruttando ogni opportunità per 

raccogliere informazioni di intelli-

gence e sfruttare le vulnerabilità 

delle nostre infrastrutture, anche nel 

settore marittimo: il Paese ha igno-

rato questa minaccia per troppo 

tempo”. 

Secondo le fonti, durante le indagini 

sono stati rinvenuti più di 12 mo-

dem in diverse gru, e almeno uno 

sarebbe stato trovato all’interno 

della sala server di un porto statuni-

tense. La presenza di componenti 

per le telecomunicazioni a bordo 

delle gru è spesso giustificata dalla 

necessità di monitorare le operazio-

ni da remoto, ma in più di un caso la 

presenza di queste attrezzature non 

sarebbe stata richiesta dalla società 

produttrice. Il mese scorso, la Casa 

Bianca ha annunciato investimenti 

per oltre 20 miliardi di dollari sulla 

sicurezza dei porti nazionali, anche 

con l’obiettivo di dismettere le gru 

cinesi. Le spese saranno coperte dal 

pacchetto infrastrutturale da mille 

miliardi di dollari approvato nel 

2021 dal Congresso Usa. A produrre 

le nuove gru portuali sarà una con-

trollata statunitense della compa-

gnia giapponese Mitsui. 

La decisione delle autorità federale 

segue un’inchiesta pubblicata lo 

scorso anno proprio dal “Wall Street 

Journal”, che ha riferito dei timori 

dei dirigenti statunitensi in merito ai 

rischi di spionaggio e sabotaggio 

legati alla presenza nei porti Usa 

(alcuni utilizzati anche dalle forze 

armate) di un enorme numero di 

gru giganti fabbricate da colossi 

statali cinesi. La preoccupazione di 

Washington è che i software impie-

gati dalle gru possano essere mani-

polati dalla Cina, in particolare nel 

caso di un conflitto nello Stretto di 

Taiwan o altrove. Le gru impiegate 

nei porti statunitensi, per l’80 per 

cento prodotte dalla cinese Zpmc, 

dispongono inoltre di sensori sofi-

sticati che possono registrare e trac-

ciare l’origine e la destinazione dei 

container in transito, consentendo 

così potenzialmente a Pechino di 

assumere informazioni sulla ricezio-

ne o sulla spedizione di materiale 

(anche militare) da parte degli Usa. 

 

Cimici dagli occhi a mandorla sulle gru dei porti 
yankee 

di C.S. 
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L 
e Filippine non consentiran-

no alla Cina di rimuovere 

l’avamposto militare mante-

nuto sulla Brp Sierra Madre, 

nave di fabbricazione statunitense 

incagliata dal 1999 nell’atollo di Se-

cond Thomas Shoal, parte del con-

teso arcipelago delle Isole Spratly, 

nel Mar Cinese Meridionale. Lo ha 

chiarito il vicecomandante della Ma-

rina filippina, Roy Trinidad, aggiun-

gendo che Manila non consentirà 

neanche la realizzazione di alcuna 

struttura in un’altra area “calda” del 

Mar Cinese Meridionale, quella della 

secca di Scarborough. “Si tratta di 

linee rosse per le Filippine e per le 

loro forze armate”, ha dichiarato 

Trinidad in una conferenza stampa. 

L’ufficiale ha ricordato come tali 

“linee rosse” fossero state già trac-

ciate dalla precedente amministra-

zione filippina, guidata dall’ex presi-

dente Rodrigo Duterte, cui dal mag-

gio del 2022 è succeduto l’attuale 

capo dello Stato Ferdinand Marcos 

Junior. 

Le parole dell’ufficiale rappresenta-

no l’ennesima tappa di una scher-

maglia in atto da tempo tra i due 

Paesi e giungono dopo che 4 mem-

bri dell’equipaggio di una nave filip-

pina sono rimasti feriti in un attacco 

con cannoni ad acqua sferrato dalla 

Guardia costiera di Pechino contro 

l’imbarcazione filippina Uniza May 4 

che stava effettuando una missione 

di rifornimento dell’avamposto mili-

tare a Second Thomas Shoal, una 

secca al centro di una lunga contro-

versia territoriale con la Cina. L’inci-

dente si è verificato poco dopo la 

collisione tra due imbarcazioni cau-

sata dalle “pericolose manovre di 

Proseguono le schermaglie tra Cina e Filippine 

di Luigi De Renata  
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blocco” di un pattugliatore cinese, 

denunciato il 5 marzo da Manila. 

Poche ore più tardi, due navi della 

Guardia costiera cinese avrebbero 

attaccato la nave filippina con can-

noni ad acqua, mandandone in fran-

tumi il parabrezza e provocando il 

ferimento di quattro persone a bor-

do. Nella stessa giornata, il governo 

filippino ha convocato il vice re-

sponsabile della missione cinese a 

Manila, Zhou Zhiyong, cui ha 

espresso una formale protesta per 

l’incidente. La portavoce del mini-

stero degli Esteri cinese Mao Ning, 

dal canto suo, ha difeso come 

“professionali e giustificate” le ma-

novre della Guardia costiera cinese, 

denunciando violazioni delle acque 

territoriali. 

Le Filippine hanno accusato ieri la 

Guardia costiera cinese di aver effet-

tuato “manovre pericolose” risultate 

in una collisione con una imbarca-

zione della Guardia costiera filippina 

impegnata in una “missione di rifor-

nimento” presso Second Thomas 

Shoal. Secondo il portavoce della 

Guardia costiera delle filippine, Jay 

Tarriela, la collisione ha causato 

“danni strutturali di lieve entità” al 

vascello filippino. “Le loro azioni 

sconsiderate e illegali hanno causa-

to la collisione”, ha accusato il por-

tavoce tramite un messaggio pub-

blicato su X (Twitter), accompagnato 

da un video in cui è ripreso il mo-

mento dell’urto tra le due imbarca-

zioni. La Guardia costiera cinese ha 

affermato tramite una nota di aver 

assunto misure contro una imbarca-

zione filippina che si era “introdotta 

illegalmente” nelle acque rivendica-

te d Pechino. Secondo la nota, Ma-

nila condurrebbe “provocazioni deli-

berate” nei confronti della Cina, e 

alimenterebbe “propaganda tesa a 

minare la pace e la stabilità nel Mar 

Cinese Meridionale”. 

Dall’insediamento del presidente 

filippino Ferdinand Marcos Junior, 

nel maggio del 2022, per la sorpresa 

di numerosi osservatori che attribui-

vano al nuovo leader l’intenzione di 

perseguire una politica estera filo-

cinese simile a quella del suo prede-

cessore Rodrigo Duterte, le relazioni 

tra Filippine e Cina si sono rapida-

mente deteriorate. Manila ha raffor-

zato la cooperazione in materia di 

difesa con gli Stati Uniti, aumentan-

do la frequenza e le dimensioni del-

le regolari esercitazioni congiunte e, 

soprattutto, concedendo alle forze 

armate Usa la possibilità di stanziare 

i propri uomini in quattro nuove 

basi militari nel Paese del sud-est 

asiatico, oltre alle cinque già previ-

ste da un accordo firmato nel 2014. 

Una concessione che Pechino ha 

fortemente criticato, anche perché 

due delle nuove basi sono distanti 

meno di 400 chilometri dall’isola di 

Taiwan, che la Cina continua a con-

siderare una sua provincia, e po-

trebbero essere utilizzate dalle forze 

statunitensi in caso di conflitto nello 

Stretto. 

Negli ultimi mesi i rapporti tra Cina 

e Filippine sono stati inoltre costel-

lati da numerosi incidenti nelle ac-

que del Mar Cinese Meridionale, 

bacino attraverso il quale passa ol-

tre il 60 per cento del commercio 

mondiale via mare, circa 5.300 mi-

liardi di dollari di merci l’anno, e il 

65 per cento del commercio estero 

della Cina. Pechino ne rivendica la 

quasi totalità sulla base della cosid-

detta “linea dei nove tratti”, che da-

gli anni Quaranta del secolo scorso 

delimita la porzione di mare che la 

Cina considera sotto la propria so-

vranità. A opporsi alle rivendicazioni 

cinesi sono Taiwan e tutti i Paesi 

rivieraschi: il Vietnam, la Malesia, 

l’Indonesia, Brunei e le Filippine. 

Con il crescere delle ambizioni inter-

nazionali della Cina di Xi Jinping è 

aumentata anche l’aggressività di 

Pechino, che negli ultimi anni ha 

dato il via a una corsa alla militariz-

zazione di tanti degli atolli e delle 

scogliere che puntellano il Mar Ci-

nese Meridionale, così come più 

frequenti si sono fatti gli incidenti e i 

rischi di scontri tra navi militari e 

civili dei Paesi rivieraschi. Sempre 

più spesso, negli ultimi mesi, tali 

episodi hanno riguardato le Guardie 

costiere di Cina e Filippine e, soprat-

tutto, l’atollo Second Thomas Shoal 

(conosciuto anche come Ayungin), 

nelle isole Spratly. 

Qui dal 1999 è incagliata la Brp Sier-

ra Madre, una nave militare di fab-

bricazione statunitense che la Mari-

na filippina utilizza come avamposto 

nell’arcipelago. Quest’ultimo rientra 

all’interno della Zona economica 

esclusiva (Zee) di Manila, come con-

fermato nel 2016 anche da una sen-

tenza della Corte permanente di 

arbitrato de L’Aja che tuttavia è 

sempre stata ignorata da Pechino. 

La Cina, che considera le Spratly 

parte del proprio territorio, utilizza 

frequentemente la propria Guardia 

costiera per allontanare, spesso con 

l’utilizzo di cannoni ad acqua, le navi 

filippine inviate da Manila in missio-

ne di rifornimento ai militari di stan-

za alla Brp Sierra Madre. 
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A 
ll’interno del Patto per il 

Lavoro del Comune di 

Milano, Campari Academy 

mette a disposizione 40 

borse di studio destinate a ragazze 

e ragazzi tra i 18 e 25 anni che desi-

derano avviare una professione nel 

mondo della miscelazione e dell’o-

spitalità 

È un’opportunità unica quella offer-

ta da Campari Academy all’interno 

del Patto per il Lavoro del Comune 

di Milano: grazie al progetto Next 

generation, la prestigiosa accademia 

di Campari per la formazione in bar-

tending e bar management mette in 

palio 40 borse di studio – 20 per 

Campari mette a disposizione borse di studio per 
diventare Bartender 

La redazine 
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ciascuno dei due corsi che partiran-

no –  del valore di 690,00 euro cia-

scuna per frequentare un corso alta-

mente professionale per diventare i 

bartender di domani, acquisendo 

tutte le informazioni teoriche e pra-

tiche per affrontare i primi passi nel 

mondo della miscelazione e dell’o-

spitalità. 

Next Generation è rivolto a giovani 

talenti che desiderano lavorare nel 

settore bar/pub/locali/hotellerie di 

età compresa tra i 18 e i 25 anni 

residenti nella città metropolitana di 

Milano. 

I posti sono limitati per cui verranno 

considerati quali elementi valutativi 

anche il voto di diploma 

(preferibilmente nell’ambito degli 

Istituti professionali dedicati alla 

ristorazione/hotellerie) e un ISEE 

non superiore a € 27.000 

La formazione fornirà le competen-

ze per poter lavorare al banco bar 

per la preparazione di cocktail e 

aperitivi, figura molto richiesta su 

tutto il mercato lombardo. 

Alla fine del programma, i corsisti 

entreranno a far parte del network 

di Campari Group e Campari Acade-

my. 

Queste le figure professionali che 

verranno formate: Bartender – Bar-

back – Preparazione cocktail 

I corsi sono strutturati seguendo un 

approccio teorico-pratico. Ogni cor-

sista avrà a disposizione una perso-

nale postazione da lavoro per poter 

praticare quanto studiato e simulare 

reali situazioni lavorative. Durante la 

formazione il programma consentirà 

di applicare le tecniche apprese sin 

da subito e riconoscere prodotti, 

attrezzature e tecniche necessarie 

alla preparazione dei cocktail. 

Nello specifico, il programma toc-

cherà le seguenti tematiche: 

Set-Up 

Tools 

Bicchieri 

Barback & HACCP 

Frutta e Garnish 

Il servizio in sala 

Pouring 

Merceologia 

Tecniche di preparazione 

Il gusto 

La struttura dei cocktail 

BilanciamentoRicette classiche 

Durante la formazione saranno inol-

tre previsti dei momenti di autova-

lutazione ed un esame finale volto a 

garantire il corretto apprendimento 

e la concreta crescita professionale 

e personale. 

I corsi di formazione ha una durata 

di 40 ore ciascuno distribuite in 5 

giornate – 8 ore al giorno – e si ter-

ranno presso la Campari Academy 

Italia, Via Davide Campari 23, – Se-

sto San Giovanni 

Le candidature devono essere invia-

te a Campari Academy utilizzando il 

modulo allegato scrivendo all’indi-

rizzo mail Info-

it@campariacademy.com 

La prima sessione di corso è prevista 

in partenza in data 18/03, verranno 

prese in considerazione per questa 

prima sessione solo le candidature 

arrivate entro la data di partenza. 

Info e contatti: Campari Academ, Via 

Davide Campari, 23 – Sesto San Gio-

vanni (MI) 

Info-it@campariacademy.com 
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S 
i svolgerà a Roma dal 9 

all’11 maggio 2024 l’XI Con-

gresso Nazionale di NUOVA 

FIO -Federazione Italiana 

Ossigeno Ozono. 

Tre giornate di straordinario valore 

scientifico, con un programma di 

formazione e di relazioni molto im-

portante ed esteso nelle differenti 

applicazioni cliniche. 

Per saperne di più basta collegarsi al 

sito https://

congressonuovafio2024.it  

A maggio l’XI Congresso della Federazione  
Italiana Ossigeno Ozono 

di La redazione  
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D 
ue perle di saggezza 

sembrano perfette per 

introdurre il commento di 

questa settimana. 

Il primo è di un grande avvocato di 

scuola napoletana e risale a diversi 

anni fa: “nei processi, molte volte 

non servono nemmeno i testimoni, 

le indagini della polizia giudiziaria, 

basta che gli imputati aprano bocca 

tentando di discolparsi…” 

Non a caso l’articolo 27 della Costi-

tuzione, prevedendo la presunzione 

di innocenza, tra i canoni impliciti 

sottende da un lato l’onere della 

prova a carico del Pubblico Ministe-

ro e dall’altro il corrispondente dirit-

to al silenzio dell’accusato: quello 

che nei verbali viene definito 

“facoltà di non rispondere” di cui 

può avvalersi non rispondendo ad 

alcune o a tutte le domande che gli 

vengono poste così mettendo an-

che in sicurezza il rischio di autoin-

criminarsi con dichiarazioni contrad-

dittorie, poco credibili se non aper-

tamente autolesive. 
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La seconda perla di saggezza è re-

centissima ed inaspettatamente rife-

ribile a Federico Leonardo Lucia, in 

arte Fedez che – incalzato dai croni-

sti per avere aggiornamenti sulla 

presunta (ma non troppo) crisi co-

niugale – ha affermato che, dal col-

lezionare francobolli in avanti, ci 

sono cose decisamente più interes-

santi da fare piuttosto che impic-

ciarsi della sua vita e spiegando che, 

anche quando sui social media han-

no pubblicato spaccati generosi del-

la loro vita, i cosiddetti Ferragnez 

hanno scelto cosa condividere e 

cosa no. Impeccabile e bisogna dar-

gli atto di avere abilmente mante-

nuto sin dall’inizio un profilo molto 

basso non solo sulle vicende fami-

gliari ma anche su quella del pando-

ro Farlocco, pardon, Balocco non 

meno che sulle obiezioni fatte diret-

tamente a lui a proposito di gesti di 

liberalità, un po’ grossier, fatti a bor-

do della sua Lamborghini (e con 

denari non suoi), piuttosto che l’ori-

gine dei fondi per realizzare struttu-

re sanitarie ed il reale numero dei 

posti letto resi disponibili. Consiglia-

to bene o guidato da quella astuzia 

connaturata di chi, come lui, è 

“cresciuto sulla strada” e non nega 

le sue radici, poco importa: ciò che 

conta è che è rimasto comunque ai 

margini della shit storm che ha inve-

stito la moglie, una tempesta di 

m**** per chi non ha dimestichezza 

con gli anglicismi. 

Chiara Ferragni, invece, non ha mai 

praticato sin dall’inizio quel “bel 

tacer che non fu mai scritto” e che, 

come abbiamo visto è una garanzia 

scritta anche nella Costituzione: 

consigliata male o indifferente a 

buoni consigli (conoscendoli perso-

nalmente, sono sicuro che i suoi 

eccellenti avvocati non abbiano lesi-

nato ottimi suggerimenti) si è pro-

dotta in una quantità di spiegazioni 

che non giustificano nulla e che, 

anzi, sono state spesso contraddette 

da evidenze insuperabili: basti pen-

sare alla palese equivocità del mes-

saggio promozionale che accompa-

gnava la confezione del dolcetto 

natalizio origine di tutti i guai che 

può definirsi “errore di comunica-

zione” solo per chi non conosca le 

basi della lingua italiana. La cosa 

peggiore è che, se un domani l’im-

prenditrice digitale dovesse sotto-

porsi ad un interrogatorio, sicura-

mente le sue dichiarazioni pubbliche 

potrebbero esserle ricordate chie-

dendo di chiarire meglio il suo pen-

siero verosimilmente riproducendo-

le nei verbali di interrogatorio fino 

dalla fase di indagini per poi diven-

tare micidiali polpette avvelenate 

perfette per inserirla senza miseri-

cordia nel tritacarne di uno di quegli 

esami dibattimentali al termine dei 

quali non si fanno prigionieri. 

Donna copertina ormai solo per l’E-

spresso, Chiara Ferragni non perde 

occasione per riproporre sempre gli 

stessi ritriti argomenti, indifferente 

alla mancanza di risultati ed al mo-

nito immarcescibile di Giulio An-

dreotti secondo il quale una smenti-

ta è una notizia data due volte…ed 

in questo caso parliamo di multipli 

di due elevati a potenza e ricorda un 

po’ Davigo che si è morsicato la lin-

gua ma lo ha fatto tardi, solo dopo 

la Caporetto dei manettari celebrata 

dalla Corte d’Appello di Brescia che 

ha confermato una condanna fon-

data in quella che fu un’autentica 

quanto supponente confessione, 

nell’erroneo convincimento di chi 

crede di essere sempre dalla parte 

della ragione anche quando ha tor-

to. In questa rubrica è stato espres-

so e viene per ora mantenuto il con-

vincimento – sulla base degli ele-

menti disponibili – che il reato di 

truffa a carico della Ferragni non 

sussista ma in attesa della conclu-

sione delle indagini e giustizia dello 

Stato, questa donna inconsapevole 

del valore del silenzio si è già sotto-

posta al giudizio del Tribunale che, 

forse, più le interessa: quello dei 

followers esponendosi ad un’auten-

tica dèbacle. 
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B en ritrovati a tutti, dopo 

breve tempo, da Saverio La 

Grua del Gruppo Toghe & 

Teglie e questa settimana 

ho il piacere di proporvi la patacò, 

una gustosa minestra che ha come 

ingrediente principale la farina 

di  cicerchia, uno dei più antichi le-

gumi, coltivato nel territorio di Lico-

dia Eublea. Temo che altrove sia 

complicato trovarla…se volete pro-

varla o trovate un galantuomo sul 

posto che ve la spedisce oppure se 

passate da quelle parti fatene scor-

ta. 

Una volta trasformata in farina, vie-

ne utilizzata nella Sicilia centro-

orientale per preparare questo piat-

to molto nutriente e saporito che, 

con l’aggiunta di broccoletti siciliani 

e salsiccia, prende il nome di patacò. 

La realizzazione, che ben si addice al 

periodo invernale, è molto semplice 

e richiede tempi brevi. 

Gli ingredienti per un perfetto pata-

co’ per quattro persone sono i se-

guenti: 250 grammi di farina di ci-

cerchia, 300 grammi di salsiccia, 400 

grammi di broccoletti siciliani, aglio, 

olio evo, sale q.b. e, a piacimento, 

peperoncino rosso. 

Iniziate soffriggendo uno o due 

spicchi d’aglio finemente tritati, ag-

giungete la salsiccia sbriciolata e 

fate rosolare a fuoco moderato. Uni-

te, poi, i broccoletti che nel frattem-

po avete fatto cuocere (ma non 

troppo, appena sbollentati) in acqua 

salata, mescolando per alcuni minuti 

e aggiungendo, se necessario, un 

po’ dell’acqua che avete usato per 

cuocere proprio i broccoli. 

In un tegame dai bordi alti versate, 

ora, due litri di acqua, salandola, e 

non appena sta per arrivare a bollo-

re, versate a pioggia la farina di ci-

cerchia, mescolando ripetutamente 

con una frusta per evitare la forma-

zione di grumi. 

Appena il composto raggiunge la 

consistenza voluta, non dovrebbe 

essere né troppo liquida né troppo 

densa ma dipende dal gusto perso-

nale, mischiate una parte della sal-

siccia e dei broccoletti ed impiatta-

te. 

Al servizio, distribuite sulla minestra 

il resto del condimento, aggiungete 

un filo di olio evo e corredate i piatti 

con dei crostoni di pane abbrustoli-

ti. 

Dite la verità: peccato che la cicer-

chia non si trovi all’Esselunga…a me 

l’ha regalata qualche giorno fa il 

sindaco di Licodia Eublea dove si 

coltiva questo squisito legume: 

eventualmente provate a chiamare 

in Municipio… 

Buon proseguimento a tutti voi 
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I 
l 10 dicembre 1948, durante la 

sua terza sessione, l’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite ha 

approvato la Dichiarazione uni-

versale dei Diritti umani. Si tratta di 

un importante documento che san-

cisce i diritti innati, acquisiti ed ina-

lienabili dell’essere umano. Si tratta 

di diritti fondamentali ed universali 

che garantiscono la dignità della 

persona. L’articolo 19 della Dichiara-

zione conferma che “…tutti hanno il 

diritto alla libertà di espressione; 

questo diritto include la libertà di 

cercare, ricevere e diffondere infor-

mazioni e idee di ogni tipo, senza 

limiti di frontiera, sia oralmente, sia 

per iscritto, sia sotto forma d’arte, 

sia attraverso qualsiasi altro mezzo 

di sua scelta”. 

Oltre alle istituzioni specializzate di 

ogni Paese e di quelle internazionali, 

anche il contributo del giornalismo 

indipendente e responsabile è im-

portante e necessario per garantire 

sia la tutela dei diritti dell’essere 

umano, che l’investigazione e la de-

nuncia degli abusi di potere da par-

te dei rappresentanti politici ed isti-

tuzionali. Compresi i massimi livelli. 

Anzi, loro prima di tutti gli altri. Nel 

mondo sono operativi diversi media 

scritti, audiovisivi ed in rete che con-

tribuiscono a raggiungere questo 

obiettivo. Risulterebbe che uno di 
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loro sia anche il giornale digitale 

francese Mediapart, fondato nel 

2008 da un ex capo redattore della 

nota testata Le Monde. Mediapart è 

un quotidiano che non accetta nes-

suna pubblicità ed è finanziato sol-

tanto dagli abbonamenti dei cittadi-

ni. Si tratta di un media composto 

da due sezioni. Le Journal è lo spa-

zio dove pubblicano i giornalisti 

professionisti, mentre Le Club è 

quello in cui scrivono i cittadini ab-

bonati. Bisogna, in più, sottolineare 

che è stato proprio Mediapart che 

ha denunciato gli abusi fatti da due 

presidenti della repubblica francese, 

Nicolas Sarcozy e François Hollande, 

con le dovute conseguenze sancite 

dalla legge. Lo stesso quotidiano, 

per primo, ha reso pubblico quello 

che nel 2010 venne chiamato come 

l’affare Bettencourt. Ha pubblicato 

nel 2012 una registrazione audio 

che costrinse, in seguito, l’allora mi-

nistro delle finanze a dare le dimis-

sioni. E questi sono soltanto alcuni 

dei molti altri casi seguiti e resi pub-

blici dai giornalisti investigativi di 

Mediapart. 

Il 28 febbraio scorso è stato proprio 

questo media che ha pubblicato un 

articolo in cui si trattava la vera real-

tà in Albania. L’articolo, intitolato 

“Albanie: comment l’autocrate Edi 

Rama est devenu le meilleur allié 

des Occidentaux” (Albania; come 

l’autocrate Edi Rama è diventato il 

miglio alleato degli occidentali; 

n.d.a.), evidenzia, fatti accaduti alla 

mano, come un autocrate, il primo 

ministro, controlla tutto anche con il 

sostegno degli “occidentali”, in cam-

bio a dei favori a loro necessari e 

ben graditi. Si tratta di un articolo 

investigativo scritto da tre noti gior-

nalisti del Mediapart che comincia-

no affermando: “La capitale albane-

se s’imposta come una tappa diplo-

matica inevitabile nei Balcani, nel 

frattempo che il Paese si appresta 

ad accogliere i richiedenti asilo 

“delocalizzati” dall’Italia”. Ed in se-

guito gli autori dell’articolo scrivo-

no: “Mercoledì, il 28 febbraio, l’Alba-

nia organizza un “vertice di pace” 

con il presidente ucraino Volodymyr 

Zelensky. L’indomani (29 febbraio; 

n.d.a.) la capitale albanese ospiterà 

un vertice regionale Balcani-Unione 

europea. Del “Vertice” sull’Ucraina il 

nostro lettore è stato informato la 

scorsa settimana (Vertice che non è 

servito a niente tranne alla necessità 

di apparire; 4 marzo 2024). Nel loro 

articolo gli autori francesi affermano 

che “Due settimane prima, il 15 feb-

braio, c’era il segretario di Stato 

americano Antony Blinken in una 

visita a Tirana, dove non ha mancato 

di salutare “l’importanza strategica” 

dell’Albania e “l’eccellente collabo-

razione che mantiene il piccolo Pae-

se con gli Stati Uniti”. E poi gli autori 

si domandano: “Come mai il regime 

del primo ministro Edi Rama è di-

ventato il partner privilegiato degli 

occidentali nella penisola balcanica, 

mentre le libertà fondamentali con-

tinuano a peggiorare in Albania?”. 

L’autore di queste righe, riferendosi 

alla visita del segretario di Stato sta-

tunitense, informava il nostro lettore 

anche che “….il segretario di Stato 

ha considerato il primo ministro 

albanese come “un illustre dirigente 

e un ottimo primo ministro” (Sic!). 

Chissà a cosa si riferiva? Ma non di 

certo alla vera, vissuta e sofferta 

realtà albanese” (Sostegno da Ol-

treoceano ad un autocrate corrotto; 

20 febbraio 2024). 

Nell’articolo pubblicato da Media-

part, riferendosi al primo ministro 

albanese, gli autori evidenziano che 

lui “…è nato e cresciuto in una fami-

glia della nomenklatura dell’Albania 

stalinista”. Sempre riferendosi al 

primo ministro albanese, affermava-

no che lui “…guida l’Albania in un 

modo sempre più aspro, sapendo 

[però] come diventare utile per i 

suoi partner stranieri ed evitare ogni 

critica riguardo alla [sua] caduta 

verso l’autoritarismo”. Gli autori del 

sopracitato articolo affermavano 

che in cambio dei favori offerti e 

spesso attuati dal primo ministro 

albanese “…i partner occidentali 

sono pronti ad ignorare le “piccole” 

deviazioni del suo regime dal pre-

dominio della legge”. Loro eviden-

ziavano, altresì, che  “Negli ultimi 

anni la riforma della giustizia […] è 

stata deviata dai suoi obiettivi”. 

Nel ultimo capitolo del sopracitato 

articolo pubblicato il 28 febbraio 

scorso da Mediapart, gli autori scri-

vevano che il primo ministro alba-

nese, di fronte ai partner occidentali, 

“…non ha nessuna difficoltà di im-

porre la narrativa che interessa a 

lui”. Aggiungendo che il primo mini-

stro albanese fa apparire se stesso 

“…come ‘un uomo di Stato della 

stabilità’ nei Balcani, come l’amico 

sul quale l’Occidente può sempre 

appoggiarsi. E, per questo, gli occi-

dentali sono pronti a non mostrarsi 

così rigorosi con i principi democra-

tici”. Con questa frase terminava 

l’articolo. 

Chi scrive queste righe ha spesso 

trattato anche questi argomenti per 

il nostro lettore e condivide quanto 

hanno scritto i tre giornalisti del 

Mediapart. Egli, fatti accaduti alla 

mano, è convinto che il primo mini-

stro albanese è un autocrate dispo-

nibile a tutto in cambio di favori. E 

parafrasando Esopo, il noto scrittore 

della Grecia antica, si potrebbe dire 

che un autocrate troverà sempre un 

pretesto per la sua autocrazia. An-

che perché un autocrate e un tiran-

no hanno molte cose in comune. 
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CAA: India to enforce migrant law that excludes 
Muslims 

di Nikhila Henry and Kathryn Armstrong, BBC New 

International 
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